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vincie p rim itiv e , regn ava lib ertà  relig iosa; eran o  solo p ro ib ite  
processioni p u bblich e e sim ili. Q ua e là , del re sto , l ’odio an tico  
tornava di quando in  quando a  fiam m eggiare; così nel 1668, allorché
il p rincip e-vescovo  di M ünster era  in g u erra co ll’O landa. T u tta v ia  
ci si calm ò novam en te, a llorché l ’in ternu nzio  di B ru xelles R o 
spigliosi assicu rò, ch e il papa d isapprovava ii procedere del p rin 
cipe-vescovo.1 L a  rev oca  d ell’ed itto  di N antes nel 1685 provocò 
grande eccitam en to . N elle provincie di G röningen, O beryssel, 
(le id em , Seeland, U tre c h t e specialm ente nella F r is ia  o ccid en tale
il cu lto  ca tto lico  fu soppresso, i preti in carcera ti. S i p roced ette  
con più m oderazione nella p rov in cia  di O landa, ove lo sdegno si 
rivolse solo co n tro  i gesuiti, fa tt i responsabili delle m isure francesi 
contro gli U gonotti.*

In  generale, però, non ostan te le persecuzioni risorgenti di 
quando in quando, la  m issione o landese nel tem po an terio re  a 
Innocenzo X I  fu in progresso continu o. U n pregiudizio notevole 
le derivò bensì dalle discordie tra  i v icari apostolici ed i religiosi, 
specialm ente i gesu iti. O li ordini religiosi erano soggetti can o n ica 
mente al p otere vescovile solo in certi p u n ti, e an ch e qu esta  d ipen
denza per i P aesi B assi era  dubbiosa, perché i vicari apostolici 
non possedevano p ien am ente i d ir itti degli a ltr i vescovi. D ’a ltro  
lato, però, i religiosi avevano assu nto  alcune parrocchie, e  com e 
parroci «lovevano pure rinu nciare a«l una p arte  «Iella loro indipen- 
«lenza. N atu ra lm en te , in q u e sta  condizione «li cose, u rti e difTerenze 
di opinioni erano d ifficilm ente ev ita b ili. Com prom essi s ta b iliti 
nel 1610, 1621 e 1 6 5 2 *  non ristab ilirono  purtroppo la  pace. Il 
N eercassel si rivolse nel 1670 a  R om a, m a, non ostan te le raccom an 
dazioni «li Luigi X I V  e di a ltre  personalità  e lev a te , non gli riusci 
«li o tten ere  tu tte  le sue rich ieste , sebbene in alcu ni punti venisse 
deciso a  suo favore; specialm ent« l’an tico  av v ersario  «lei g ianse
nisti. ean lin a le  A lbizzi, si «jppose ai desideri «dandesi t com e un 
leone ».*

Il co n trasto  con  i gesu iti d oveva trascin are , nelle c«m«lizioni 
«li a llora, quasi necessariam en te verso i biro avversari, i g ianse
nisti. D ifa tt i la nuova eresia  non si è ra d ica ta  in nessun luogo 
piti profondam ente che nei Paesi B a s s i.1 I l  secondo vicario aposto

' [D i iu c ] 253.
* Ivi 2 5 0  m .
* Ctr. la ¡ in w n tr  opera, voi. X I I  -114. X I I I  797. Nel compromeMo «lei

• 652 il De la  Torre cono»»«' ai gesuiti con le « concezione« Kpliesinae • la 
« ten sio n e  del loro raggio di a ttiv ità : vedi B i» k V 329.

* (D l P A f )  2 2 » . L e 13 richi«sstr del X eerraa»4 anche nella ThtxAogitrke 
(/H arftiltchr. «li Tilbingen 1S28 , 18.

* • Il Calvinismo mascherato di l’ort-R ovai in niwun luogo lia eaerritat» 
lascino maggiore che in questo paese. Altrove è panato, qui rimane, qui n m

endemico » ( P i m  prewto X ippolh 31). Del giaiwni*mo olandese «il punto


